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Testo principale 

M. Delia Contri, C’è posizione dei sessi nel pensiero. Non c’è pensiero maschile e femminile 

Giacomo B. Contri, Contributi preparatori da Think! 

Gabriele Trivelloni 

L’EDUCAZIONE AMOROSA NON FA BENE AL PRINCIPIO DI 

PIACERE 

Un caso pittorico: Mirola e Bertoja a Parma 

I Think! di Giacomo Contri in preparazione per questo Simposio e un’affermazione che da 

lui stesso ho sentito fare tempo fa, ovvero che la pedagogia ha avuto inizio attorno alla seconda 

metà del ‘500, mi hanno sollecitato a questo lavoro.  

1
 Trascrizione a cura di Sara Giammattei. Testo rivisto dal Relatore. 
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Che cosa vorrei proporvi brevemente oggi? Mi sono chiesto se quanto scritto nei quattro 

Think! 
2
 in preparazione di questo Simposio ha rappresentato un programma educativo che la 

cultura (o certi momenti della cultura) ha fatto propria, e ho scoperto un fatto.  

C’è nel palazzo ducale di Parma un ciclo pittorico
3
 che a mio parere può essere un’offerta 

di un piano educativo – questo è un progetto che venne fatto dai pittori a cui erano stati 

commissionati gli affreschi, mi riferisco a Mirola e Bertoja – sulla domanda qual è il posto dei 

sessi?  

Alcuni anni fa Raffaella Colombo aveva presentato il quadro di Giorgione Tempesta
4
 e 

l’aveva intitolato Se non è natura, è natura
5
. In quell’occasione diceva che c’è un mistero. E c’è un 

mistero anche nel ciclo pittorico che ho ritrovato, che vi propongo in alcune immagini; mi scuso se 

le immagini non sono di buona risoluzione. 

Raffaella Colombo in quel caso diceva: «Eppure non si potrebbe ipotizzare di meglio per 

illustrare il rinnegamento del pensiero. Nessuno aveva ancora pensato a Tempesta come una 

raffigurazione della perversione?»
6
. Pensiamo al quadro di Giorgione allora.  

Nelle immagini che vi mostrerò abbiamo come una divaricazione, in una prima parte ci 

sono uomini e donne che sono in un contesto di civiltà fra loro, con dei chiari riferimenti alla 

natura; al termine invece ci sarà una immagine della divinità.  

Io dico che queste immagini sono il passo prima della perversione, o che conduce alla 

perversione, che è quello dell’isteria. In questa
7
 e poi anche nelle successive non c’è mai il pensiero 

dell’appuntamento, non c’è movimento dei corpi, non c’è movimento di offerta e in special modo 

c’è obiezione soprattutto da parte delle donne raffigurate in una posizione di scostamento.  

                                                 
2
G.B. Contri, Dove stanno i sessi. Il quinto dogma, Blog Think! del 25 marzo 2015, www.giacomocontri.it; G.B. Contri, 

Dove stanno i sessi 2. Il quinto dogma, Blog Think! del 26 marzo 2015, www.giacomocontri.it; G.B. Contri, Dove 

stanno i sessi 3. Il quinto dogma, Blog Think! del 28-29 marzo 2015, www.giacomocontri.it; G.B. Contri, Dove stanno i 

sessi 4. Diffamazione. Il quinto dogma, Blog Think! dell’8 aprile 2015, www.giacomocontri.it; 
3
 Il ciclo pittorico presente nel Palazzo del Giardino (così era chiamato il Palazzo Ducale) di J. Zanguidi, detto il 

Bertoja, G. Mirola, Ciclo pittorico Sala Ariosto e Sala dell’Aetas Felicior,  con l’emistichio virgiliano modificato 

“Trahetas sua quemque voluptas”, 1569-70, Palazzo Ducale di Parma.  
4
Giorgione, Tempesta, 1505-1508, Tempera su tela di lino, 82x73 cm, Gallerie dell’Accademia, Venezia.  

5
R. Colombo, Se non è natura, è natura, La perversione al bivio, Corso 2010-2011, SAP-Studium Cartello, 

www.studiumcartello.it  
6
R. Colombo, Se non è natura, è natura, La perversione al bivio, Corso 2010-2011, SAP-Studium Cartello, 

www.studiumcartello.it  
7
 Mirola, la lettura degli “amorosi detti”, Sala Ariosto 
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Mirola, la lettura degli “amorosi detti”, Sala Ariosto 

 

Riprendo quanto detto poco fa, cioè: i sessi ovvero come si perde in condizioni favorevoli. 

Ma il lato forse più interessante di questo ciclo pittorico è il titolo che i pittori stessi hanno dato a 

una di queste stanze, scritto sopra gli affreschi: “Trahetas sua quemquae voluptas”, vuol dire che 

ognuno è attratto dal proprio piacere.  

Giacomo B. Contri 

Chiedo scusa, perché suscita il mio ricordo liceale: trahit?  

Gabriele Trivelloni 

Trahetas, è un’esortazione. 

Giacomo B. Contri 

Non è trahit? 
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Gabriele Trivelloni 

No, in questo caso no.  

Giacomo B. Contri 

Ah, ecco. Perché io ricordo la frase ma non so di quale autore: “Trahit suo…” o “Trahit 

suam…”. È la volontà a tirarmi o io tiro la mia volontà? 

Gabriele Trivelloni 

Virgilio.  

In questo caso è: “ognuno sia attratto dalla voluptas”.  

Giacomo B. Contri 

Quindi è la voluptas che mi trahit. 

Gabriele Trivelloni 

Sì, la scritta riprende l’emistichio virgiliano e Bertoja lo trascrive modificato con una 

licenza poetica – trahetas non esiste nella lingua latina – in modo da far apparire che in “ognuno sia 

trascinato del proprio piacere” diventi la voluptas il soggetto che trascina. 

 

In Al di là del principio di piacere
8
 Freud vuole introdurre nella pulsione, e quindi nel 

principio di piacere, la questione economica e la chiama appunto metapsicologia.  

Queste sono immagini dove c’è una depressione economica, dove ciascuno deprime l’altro, 

quindi non c’è economia ma c’è diseconomia.  

Dico così perché questo ciclo di affreschi aveva proprio l’intenzione di educare al piacere.  

Considerate che siamo in una reggia farnesiana della seconda metà del ‘500, reggia di 

Parma, ducato fondato dal Papa, e i Farnese erano in questo momento un po’ in lite con Roma. 

Questo ciclo era un processo di educazione al piacere e di formazione dell’obiezione di principio.  

                                                 
8
S. Freud, Al di là del principio di piacere (1920), OSF, Vol. IX, Bollati Boringhieri, Torino.  
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Se si guardano questi volti, sono volti assolutamente dubbiosi, con malcelata incertezza.  

Questo è un tema dominante che accomuna tutti i soggetti qui rappresentati: il gioco degli 

sguardi che si notano nelle varie immagini sono sguardi del tutto frigidi, mostrano fissità nella 

teoria dell’innamoramento. In questa
9
, come nelle immagini successive, vediamo degli sguardi e 

una fissazione agli sguardi senza che i corpi si compongano mai.  

 

 
Mirola, il bagno nella fonte,Sala Ariosto 

 

Giacomo Contri dice: «(…) la natura è banale (…) è indifferente (frigida o impotente) 

come tutto in natura: se fosse per legge naturale non muoverebbe… foglia neanche con Dio che 

voglia»
10

.  

C’è una inibizione alla meta perché c’è un’ educazione all’ impossibilità della meta. Infatti, 

come Freud dice in Psicologia delle masse e analisi dell’Io
11

: «(…) questa inibizione alla meta 

trasforma il sentimento in una forma di tenerezza»
12

.  

Queste sono tutte immagini di giovinetti e giovinette che sono preparate – come si dice 

“educate” – all’esercizio del piacere ed eventualmente anche alla guerra nella forma della tenerezza 

inibitoria.  

Il ritorno del rimosso è universale con la denominazione di vergogna.  

                                                 
9
 Mirola, il bagno nella fonte,Sala Ariosto 

10
G.B. Contri, Dove stanno i sessi. Il quinto dogma, Blog Think! di mercoledì 25 marzo 2015, www.giacomocontri.it  

11
S. Freud, Psicologia delle masse e analisi dell’Io (1921), OSF, Vol. IX, Bollati Boringhieri, Torino. 

12
 S. Freud, Psicologia delle masse e analisi dell’Io (1921), OSF, Vol. IX, Bollati Boringhieri, Torino, pag. 302.  
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L’immagine della vergogna – che si mostra anche nella successiva
13

 – è qui un manifesto 

evidente di questa rimozione. 

 
Mirola, Divertimento alla corte di Alcina: danze a abluzioni, Sala Ariosto 

 

In questa immagine, ad esempio, risulta molto evidente il fatto che ci sia un bacio che è del 

tutto frigido: i due corpi sono del tutto distaccati, sono accostati come dei manichini e il bacio è un 

bacio isolato, si baciano semplicemente come accostamento di due bocche di manichini, come dire 

che non è vero niente.  

C’è un artificio quasi teatrale in questi affreschi dove il principio di piacere, il piacere 

come principio del moto dei corpi, è falso, non è vero, è un costrutto artificioso. In questo io dico 

che c’è isteria, ovvero c’è la teoria della monosessualità: non c’è parola, ci sono solamente sguardi, 

non c’è composizione dei corpi, soggetti disponibili solo alla fascinazione e alla immobilità. Sono 

totalmente corpi immobili. Freud in Psicologia delle masse e analisi dell’io afferma «la tendenza 

che falsa il giudizio è quella dell’idealizzazione: riconosciamo che l’oggetto viene trattato alla 

stregua del proprio io, che pertanto nello stato dell’innamoramento, una quantità notevole di libido 

                                                 
13

 Mirola, Divertimento alla corte di Alcina: danze a abluzioni, Sala Ariosto 
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narcisistica deborda sull’oggetto – come in questo caso con gli sguardi – (…) l’oggetto serve a 

sostituire un proprio non raggiunto ideale dell’io. L’oggetto viene amato a causa delle perfezioni cui 

abbiamo mirato per il nostro io che ora desideriamo procurarci per soddisfare il nostro 

narcisismo»
14

  

Esiodo, come ricordava Mariella Contri nella sua introduzione
15

, si pone la questione del 

discernimento e «(…) documenta l’avvio di un orientamento nella cultura che nega l’accadere 

psichico»
16

. Mi sembrano esempi evidenti di un’educazione alla negazione dell’accadere psichico.  

«Nell’elaborazione freudiana – scrive Mariella Contri – la cogenza del determinismo è 

sostituita dalla cogenza del principio di non contraddizione che si manifesta nell’angoscia che si 

scatena all’emergere di un’eccitazione qualsivoglia, non necessariamente sessuale, quando la sua 

soddisfazione si imbatte in una doppia contraddizione logica: 1, non posso autorizzarmi a muovermi 

per la mia soddisfazione (posso solo sottomettermi alla fonte unica della legge); 2, la soddisfazione 

è impossibile»
17

. L’altra immagine
18

, per favore. 

 

 

                                                 
14

 S. Freud, Psicologia delle masse e analisi dell’Io (1921), OSF, Vol. IX, Bollati Boringhieri, Torino, pag.300 
15

M.D. Contri, C’è posizione dei sessi nel pensiero. Non c’è pensiero maschile e femminile, Testo principale al V° 

Simposio, 11 aprile 2015, www.studiumcartello.it  
16

M.D. Contri, C’è posizione dei sessi nel pensiero. Non c’è pensiero maschile e femminile, Testo principale al V° 

Simposio, 11 aprile 2015, www.studiumcartello.it, pag. 2. 
17

 M.D. Contri, C’è posizione dei sessi nel pensiero. Non c’è pensiero maschile e femminile, Testo principale al V° 

Simposio, 11 aprile 2015, www.studiumcartello.it, pag. 3. 
18

 Mirola, la regina Alcina riceve Ruggiero, Sala Ariosto 
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Mirola, la regina Alcina riceve Ruggiero, Sala Ariosto 

 

Freud in Psicologia delle masse
19

 dice che «L’oggetto si è messo al posto dell’ideale 

dell’Io. (…) la stessa arrendevolezza, la stessa assenza di senso critico nei confronti 

dell’ipnotizzatore come nei confronti dell’oggetto amato; la stessa cessazione di ogni iniziativa 

personale; è indubbio che l’ipnotizzatore è intervenuto prendendo il posto dell’ideale dell’Io»
20

.  

Qui ci sono unicamente degli sguardi ipnotizzati – l’immagine successiva
21

, per favore –: li 

potete vedere nei quattro casi, i due casi centrali e quelli di destra.  

 

                                                 
19

S. Freud, Psicologia delle masse e analisi dell’Io (1921), OSF, Vol. IX, Bollati Boringhieri, Torino. 
20

 S. Freud, Psicologia delle masse e analisi dell’Io (1921), OSF, Vol. IX, Bollati Boringhieri, Torino, pag. 301 sg.  
21

 Mirola, Il “giuoco lieto”, Sala Ariosto 
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Mirola, Il “giuoco lieto”, Sala Ariosto 

 

«Il (…) nulla – dice Giacomo Contri – è comicamente rappresentato dal nulla sessuale 

degli angeli»
22

.  

La vergogna è descritta nelle immagini, tutte le figure femminili hanno il volto che si 

discosta, che si ritrae tra un essere mezzo schifate e mezzo incerte e dubbiose; c’è un non saper che 

fare, un moto che non sa andare a meta, per inibizione alla meta.  

«“Vergogne” fa dei sessi – dice Giacomo Contri – il ritorno del rimosso universale di tutte 

le rimozioni»
23

 Questo ciclo è un programma di questa rimozione.  

                                                 
22

G.B. Contri, Dove stanno i sessi 3. Il quinto dogma, Blog Think! di sabato-domenica 28-29 marzo 2015, 

www.giacomocontri.it 
23

G.B. Contri, Dove stanno i sessi 4. Il quinto dogma, Blog Think! di mercoledì 8 aprile 2015, www.giacomocontri.it 

http://www.giacomocontri.it/
http://www.giacomocontri.it/
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La successiva immagine
24

 l’ho inserita in quanto fa parte di questo ciclo; Giacomo Contri 

dice che «(…) gli uomini fanno la guerra, non l’amore, anche se cominciano facendo l’amore»
25

:  

 

 
Bertoja, preparativi per la liberazione di Orlando,Sala dell’Aetas Felicior 

 

qui sono raffigurati un uomo e una donna, già rappresentati in un’altra immagine, vestiti da 

soldati a cavallo pronti per andare a una parata militare. Quindi, comunque sia, è un richiamo 

guerresco. Vanno insieme ipnotizzati dal loro sguardo reciproco, ma vanno a far la guerra insieme.  

La successiva
26

 è un’immagine che mi interroga molto. Qui si vede una prima soluzione 

finale, a mio parere, alla questione posta: è un grande affresco di una grande parete, c’è una sorta di 

raffigurazione più o meno orgiastica, fra colonne di costruzione antica, classiche, di cristallo, con un 

vedo/ non vedo, un nascondimento che di fatto è anche uno svelamento. Come dire, per vincere il 

ritorno di questo rimosso universale ci si fa trasparenti, diventa tutto trasparente, diventa tutto di 

cristallo come le colonne dietro le quali si gioca, ci si diverte. È come mettere in piazza quella 

diffamazione dei sessi che è usare i sessi come tante volte si fa, come il parlarne attraverso discorsi 

con doppi sensi o le battute o le famose barzellette che più che altro sono l’espressione di una 

inibizione alla meta. Questo a mio parere può essere il caso di un nominare i sessi invano.
27

  

 

                                                 
24

 Bertoja, preparativi per la liberazione di Orlando,Sala dell’Aetas Felicior 
25

G.B. Contri, Dove stanno i sessi. Il quinto dogma, Blog Think! di mercoledì 25 marzo 2015, www.giacomocontri.it 
26

 Bertoja, il palazzo di cristallo,Sala dell’Aetas Felicior 
27

 Bertoja, ibidem 

http://www.giacomocontri.it/
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Bertoja, il palazzo di cristallo,Sala dell’Aetas Felicior 

 

La seguente
28

.  

 

 

                                                 
28

 Bertoja, l’età dell’oro, Sala dell’Aetas Felicior 
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Qui c’è l’altro finale, poiché possiamo intenderlo come tale, nel quale non sono 

rappresentati uomini ma divinità. C’è il giardino del piacere, c’è Venere con altre divinità in una 

sorta di identificazione, di continuità fra divinità e natura.  

A proposito di carisma, solo le divinità possono godere della loro voluptas, solo esse 

possono avere dei movimenti di corpi che siano una composizione reciproca degli stessi. 

L’identificazione in questo caso del dio con la natura è, forse, un programma educativo narcisistico 

di anticipazione del cosiddetto principio del deus sive natura.  

Gli dei possiedono le donne, tutti gli dei possiedono le donne con voluptas; mentre gli 

umani erano fortemente inibiti e dubbiosi, gli dei potevano permettersi quello che uomini e donne 

non si possono permettere. Possiamo dire che è un caso di nominare il nome di Dio invano.  

Concludo con questa osservazione che riprendo da Mariella Contri: «Un solo sesso non 

può, per definizione, avere partner. Il servizio da rendere all’altro è diventato logicamente 

impensabile. (…) impensabile una realtà che si ponga al servizio dell’individuo»
29

. «La relazione 

ipnotica – scrive Freud in Psicologia delle masse – è una dedizione amorosa illimitata che esclude il 

soddisfacimento sessuale (…)»
30

. 

Maria Delia Contri 

Penso che su questo tema, adesso anche suggerito da queste immagini, ci sia da riflettere 

perché qui è evidente che probabilmente la suggestione è la sanatoria di Ovidio, dove il fatto che si 

persegue il piacere induce tra persone, tra individui, la guerra.  

Che poi se la voluptas è individuale, allora, che tipo di composizione può esserci? Perché 

se c’è una cosa che impariamo da Lacan è che non ci sarebbe rapporto sessuale perché di due non si 

può far uno: no, i due devono restare due dove la soddisfazione, il piacere è individuale, non per 

questo non c’è rapporto.  

Evidentemente non avendo risolto questa cosa, se uno è lì per cercare la sua voluptas non 

riesce a comporsi, ma in contrasto probabilmente con l’ideale che l’amore sarebbe che di due si fa 

uno, invece questo non succede. 
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 M.D. Contri, C’è posizione dei sessi nel pensiero. Non c’è pensiero maschile e femminile, Testo principale al V° 

Simposio, 11 aprile 2015, www.studiumcartello.it, pag. 2. 
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S. Freud, Psicologia delle masse e analisi dell’Io (1921), OSF, Vol. IX, Bollati Boringhieri, Torino, pag. 302.  
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